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V domenica di Pasqua 

Dal Vangelo secondo Giovanni - Gv 15,1-8 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agri-
coltore. Ogni tralcio che in me non porta 
frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frut-
to, lo pota perché porti più frutto. Voi siete 
già puri, a causa della parola che vi ho an-
nunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio 
non può portare frutto da se stesso se non 
rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. 
Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto, perché senza di me non potete far 
nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi 
lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che 
volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate 
molto frutto e diventiate miei discepoli». 

—————————————— 

Un itinerario articolato ci viene proposto in questa domenica: dalla con-
versione di Paolo nella prima lettura al portare «molto frutto» e diventare 
discepoli del Signore nella conclusione della pagina evangelica. Sono 
molte le tappe di questo itinerario: Paolo da persecutore dei cristiani di-
venta lui stesso perseguitato perché discepolo del Signore Gesù e perché 
annuncia il Vangelo (prima lettura); per ogni discepolo si tratta di amare 
non «a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità» (seconda let-
tura), ma anche di scegliere di rimanere nella relazione con Cristo: è così 
che i cristiani accolgono la linfa vitale che permette loro di portare molto 
frutto e camminare dietro a Gesù, realizzando il disegno di amore di Dio.  

La Preghiera 
 

Credere in te, Gesù, non significa 
avere di tanto in tanto un contatto superficiale: 

la fede non assomiglia a un fuoco di paglia 
e non è neppure fatta di esperienze esaltanti. 

 
Credere in te, Gesù, non vuol dire 

riservarti solo una quota determinata 
delle mie energie, delle mie capacità. 

e non è neppure considerarti 
come una polizza di assicurazione 

quando da solo non riesco ad uscirne. 
 

Credere in te non è neanche 
lanciarti ogni tanto dei messaggi, 

quando non ho altro da fare 
e mi piace ricordarti fugacemente, 

senza impegnarmi troppo. 
 

Se ci diciamo tuoi discepoli tu ci domandi 
di rimanere sempre connessi con te: 

di ascoltare la tua Parola, 
di cercare la tua volontà, 

di accettare anche la nostra parte di sofferenza 
quando si tratta di amare, senza misura. 

 
E se questo avviene tu ci prometti 

di far fluire dentro la nostra povera storia 
la tua vita, la stessa vita di Dio.  

Prossimi appuntamenti 

Mercoledì 8 maggio: ore 20 Primi Vespri di San Prisco (San Matteo) 
Giovedì 9 maggio: ore 11 Pontificale di San Prisco (Cattedrale) 
   ore 20 precessione solenne di San Prisco da S. Matteo 
Sabato 11 maggio: Pellegrinaggio cittadino a piedi verso Pompei 
Sabato 18 maggio: Pellegrinaggio a Montevergine 
Giovedì 30 maggio Processione diocesana del Corpus Domini (Sarno) 
Domenica 2 giugno Processione cittadina del Corpus Domini  
Prime Comunioni: 26/maggio, 2-8-9/giugno, 6-7/luglio e  
8/settembre 
 
Estate Ragazzi:      6-14 giugno   
Campi Estivi: 28-31 luglio: 12-30 anni Paestum 
   9-19 agosto: missionari in Burkina Faso 
   1-5 settembre: famiglie a Bellaria 
 
Messe feriali al mattino:   S.M. Grazie: martedì 9:30 
    S. M. di C.  Merichi: giovedì 9:30 
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Pillole di liturgia: 

Il Credo inizia con la professione di 
fede in Dio che è Padre e Creatore, 
la prima persona divina della Santis-
sima Trinità. Padre è il nome che 
Gesù stesso ci insegna ad usare per 
rivolgerci a Dio e la sua onnipoten-
za si manifesta nel creare il mondo dal nulla e l'uomo per amore. Da lui parte 
ogni generazione e ogni iniziativa d'amore. Crediamo che Gesù sia il Cristo, cioè 
l'Unto di Dio, il Messia di cui parlano le scritture e lo riconosciamo come nostro 
Signore e nostro Dio. Gesù non è semplicemente il Figlio di Dio ma è lui stesso 
Dio. È della stessa natura di Dio e nascendo dalla Vergine Maria ha assunto tutta 
la nostra natura umana. Egli è Dio fatto uomo. Gesù salva gli uomini portando la 
croce e con la sua morte. Per tre giorni è sceso agli inferi prima della risurrezio-
ne, ha vinto la morte e con il suo dono di amore salva dalla morte tutti coloro che 
credono in Lui e prepara il posto nel Regno di Dio. Il mistero della passione di 
Gesù è un elemento essenziale della nostra fede. 


